
sira affezione grandissima scrivendogli sempre di sua mano , 
e a’due figliuoli che sou nella sua corte (1 ) mostra amor pa­
terno , e per aiulo contra del turco , due anni passati, l’ha ser­
vito di 300,000 ducati. AH’ incontro par che abbia avuto segno 
grandissimo dell’ amor di lui nell’ occasione de’ tumulti di Fian­
d ra , perchè pretendendo 1’ imperatore qualche ragione in essa , 
non pure non s’ è mostralo desideroso di mettervi il piede , ma 
in contrario s’è veduto pronto a consigliar per la quiete di quella 
provincia ; e questi sono segni i più principali onde si possa 
credere affezione molta fra questi due principi. La quale nondi­
meno pare clic si debba presupporre fin dentro a certi term ini, 
sendo ragionevole che tanto stiano fra loro amici quanto sia 
benifizio dell’ uno e dell’ altro. Non con poca riputazione si 
mantiene l’ imperatore co’ principi della Germania per 1’ affe­
zione del re di Spagna , e questa medesima forse gli giove­
rebbe anco qualche cosa conira il turco , se quel signore aves­
se l’ animo alla guerra; perchè la congiunzione di tali due 
principi potrebbe esser tenuta di non poco momento per im­
pedire qualche gran disegno degl’ infedeli. All’ incontro tenendo 
S. M. Cattolica con gli oflizj ben contento l’ imperatore di s è , 
s’ assicura di quell’ animo vivo e pronto alle novità, sì per 
natura e sì per necessità causala dal molto numero di fi­
gliuoli (2 ) ; e fino a questo segno ogni ragion di stalo può 
far credere che il re di Spagna sia per mostrarsi con lui amo­
revole e offizioso , ma non già che sia per congiungersi più 
strettamente per danno d’ altri a maggior grandezza di quello. 
Perchè lasciando che simil congiunzione saria opera in con­
trario della natura di lu i , clic pur imporla qualche cosa , si 
metterebbe il re Cattolico in pericolo che la potenza dell’ im­
peratore tornasse in fine a suo danno ; e non è alcuno sì 
sciocco, che stando sicuro in buono stato , voglia da sè stesso 
arrischiarlo ; e il re di Spagna creda Ognuno esser prudente 
e a quel fine ogni suo atto sempre indrizzare , che lo possa 
più fermamente mantener nello stato nel quale si trova al pre­
sente , poiché questo può essere con ragione stimato buono.

I R odolfo ed E rnesto.
% M assim iliano ebbe qu in d ici figli com e aveva avuto il padre suo.
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